
L'ERUZIONE LATER \LE DELL'ETNA DEL 30-6-1942 
E SUSSEGUENTI FENOMENI ESPLOSIVI AL CRATERE 

CENTRALE 
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La malli i ia (lei .5(1 giugno 19-12 alenili mi l i ta l i salendo sul cratere 
eenirale deli Lina per il sentiero a \\" dell 'I )s>er\ alorio. verso quo-
ta .'5100 sentirono tremare il suolo -otto i loro piedi. Per quanto preoc-
cupali dell insolilo fatto vollero proseguire fino ali orlo ove giunsero 
verso le ore 8 e \i si fermarono circa m e z z o r a avendo trovato il cono 
intereralerieo calino dopo l ' intensa attività esplosiva clic durava da 
più di un mese. Anche la hocea suhlerminale di \ L fumava lacita-
mcnte . \i r i torno, M i l l o slesso posto ove alla -ali la avevano sentito 
tremare il -nolo, avvertirono ancora l'orli -cuoi imenii e rumori -ol-
tcrranei che ii co- lr inscro ad allontanarsi rapidamente . Mie III . 10" . 
ora legale, poco prima che giunge—ero alla Cantoniera etnea (1880 ili), 
udirono un fortissimo boato al quale ne seguirono a l i l i , avvertiti an-
che da ( lalania. 

L ing. S . Ponte, tenente delI Veronauliea. il (piale trovava-i al-
i albergo Lina ( l(>.>0 m s m) per -crv izio mi l i tare , comunicò -ubilo 
a l l ' I s t i l l i lo di \ iileaiiologia clic a ponente dei M. F rumento Supino , 
al le ore 10 e ìò'" ( I ) -i erano aperte delle bocche esplosive, dalle 
quali -i sollevavano materiali incandescenti e dense colonne di fumo 
accompagnale da boati, f u subito chic- la al Comando delI"Aeronauti-
ca una ricognizione aerea per avere la esatta ubicazione delle bocche 
eruttive e del corso della colata lav ica. Nei pomeriggio si avevano (lid-
ie riuscitissime l'olografie aeree del teatro eruttivo clic permisero di 
•-egnare sulla nuova carta s lcreofologrammetrica dell Istituto Geogra-
fico Mil i tare ii posto esalto delle bocche erutt ive e il corso della co-
lala. S u ' fianco meridionale del vulcano, alla ba-e del c o l i o 

terminale , ad ovest del M. f rumento Supino, -i erano aper le diver-
se spaccature parallele dirette vei so S\V. Duo di e—e orano mollo 
evidenti . La più alla incominciava da quola 2 . . )0 . un centinaio di 
metri -ol io il ciglione del preistorico Cratere del Piano del la-
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go e >i eslendeva circa 830 in in basso, cioè (ino a «[itola 2550 . Nel 
trailo superiore di questa fenditura erano attivissime varie bocci le 
esplol ive , menire la lava sgorgava dalla parte infer iore . L altra spac-
catura si era aperta poco più in basso, circa 60 in ad est della pri-
ma ed era lunga circa 70 m ; si e-lendc\a da quota 2545 a quota 25.'!!l 
in dire/ione SS\\ ed aveva varie boccile effusive vicinissime, dalle quali 
-gorgava la maggiore quantità di lava. Le spaccature furono suliilo 
coperte dai detriti lanciali dalle esplosioni, quindi non si poi è vedere 
da qual posio erano incominciali i trabocchi di lava durante il primo 
impelo effusivo. 

M i e ore 1 2 , 3 0 ' . «piando furono fal le le prime l'olografie a e r e e , 

cioè circa un ora e mezza dopo lo scoppio dell eruzione, la lava aveva 
percorro due chi lometr i in direzione S\\ . \ ioino alla piccola colata del 
Ifi7'). su pendio inclinato del ."><) e malgrado il fumo intenso, d i e 
mascherava in gran parie il teatro eruttivo, -i scorgevano diverse co-
lale accostale le une alle altre e in molli posti a eontal lo Ira di loro. 

f ' importante lare rilevare clic le fotografie l'alte dal l 'Aeronautica 
mil i tare mostrano in modo chiaro che durante 1 eruzione laterale il 
cralere centrale e la bocca di \ K erano perfet tamente ca lmi . 

Il custode dell 'I )ssci'\aiori( c iuco, \ . Harbagallo. il (piale allo 
scoppio dell eruzione si era stillilo recalo vicino al teatro eruttivo, co-
municò che una serie di bocche esplosive era attivissima lungo le spac-
cature ed i materiali piroclastici lanciali avevano formalo dei conci l i 
mammil lar i di scorie alti da .'> a 5 in. Le bocche a (piota più al la , le 
pr ime ad aprirsi , (ormarono un gruppo staccato da quello el'fu-ivo e 
lanciavano prevalentemente inaici iali non coevi, perchè in (pici posto 
la spaccatura era più profonda. Il custode costretto a r imanere sul 
lato orientale delle bocche eruttive per l 'abbondante fumo clic il velilo 
ripiegava verso sud, non potè, in quella prima vigila al teatro erut-
tivo vedere il corso delle cola le clic, però, l'inolio subilo messe in evi-
denza dalle l'olografie aeree avute dal l 'Aeronaul ica . 

Noi pomeriggio il custode ritornò ai teatro erull ivo e salendo ver-
so la parie più alla riscontrò che il suolo, a partire dal l ' inizio delle 
spaccature, cioè da quota 28011 fino a «piota 3000, presentava nume-
r o s e fenditure non continue, d ire l lc «piasi tulle verso SSW , larghe fino 
a un metro e j irofonde 3 e più n ie l l i , e s s e mostravano ne l l ' in terno 
della neve, quella sic—a olio il In marzo 1940 era siala coperta dai 
dell'ili lanciati dal vulcano durante quel l ' intensa alIìvita pliniana e 
ohe, ben prololla dal -ole, si manteneva da due anni in quel posto. 
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E v i d e n t e m e n t e il magma era penetrato la te ra lmente a par t i re dal-
la parie alla del condotto erutt ivo e -i era incuneato fra ant i che 
cola le della compagine elevala del vulcano. Durante la penetrazione, 
la terale del cuneo igneo di lava ii terreno era stato for temente - C O - M I 

ed in line -qua—alo a part i re dalla base del cono t e r m i n a l e ove ap-
parvero le pr ime spaccature , mentre più giù -e ne apr irono a l t re -lille 
quali - impiantarono i c o n c i l i esplosivi e le bocche c l lu- ive . 

\ ersi» ii ca lare del giorno .'SII giugno la portala della lava era di-
mi i iu i ta notevolmente . Più lardi , nella notte avanzala, entrò in alt i -
\ i;ìi esplosiva ii cratere centra le , c l ic , ali inizio dell eruzione la tera le , 
era r imasto ca lmiss imo. Dal la stazione Canton iera , ove -i trovava il 
custode l ia rbagal lo . e da l l ' a lbergo Etna , ove sostavano dei m i l i t a r i , 
furono avvertiti l'orli boat i , m e n l r e cadeva una den-a pioggia di ce-
nere vulcanica lanciala dal Cra tere centra le , entra to in att ività e s p l o -

siva fra vivi bagl ior i di fuoco. Dopo pochi minut i le e s p l o s i o n i anda-
rono d iminuendo d intensità con qualche breve, ma v ivace ripresa e 
durarono circa un'ora e mezza. Poco dopo la mezzanotte lutto era 
eessalo, anche ! eruzione laterale . 

La mat t ina del I" luglio le bocche laterali erano tranqui l le ed 
anche il Cratere c e n t r a l e . Il bracc io della colala più avanzalo e più 
largo andò a fermarsi poco a nord del monte F o n t a n e l l e sul l 'a l to ver-
sante S W d e l l ' E t n a , verso quota 1750, (piasi al margine del la pineta 
di Hiancavil la , dopo un percorso , a p a r l i l e dal le bocci le più basse, 
di c irca Ire ch i lometr i con una larghezza da 150 a 200 m. Il bracc io 
sud più corto e più stretto -i fermò a quota 1940. La quant i tà totale-
di c i rca un mi l ione e mezzo di metri di lava ci fa classif icare questa 
eruzione la tera le Ire le più piccole avvenute siili F i n a . La sua portala 
non dovette superare i 35 m : al secondo. I danni arrecal i furono po-
( hi . avendo la colala coper to terreni privi di vegetazione arborea con 
magri pascoli , prevalentemente costituiti da Islriiualus aclncnsis. 

Nella notte dal I" al 2 luglio, furono \ i-li deboli bagliori inter-
mit tent i al Cratere centra le e durante- il giorno 2 furono udite dalla 
Cantoniera etnea e da l l ' a lbergo Fina del le esplosioni che r ipetevano 
a lunghi intervall i accompagnal i dal lancio di cenere che con i vapori 
vulcanici forma vailo delle (leu- is«imc volute oscure. 

Il 4 luuiio |lassò piuttosto t ranqui l lo , ma al le 22' 15" furono vi-

sti ili tutta la S ic i l ia vivi bagliori sul Cratere centra le che -|ic--u li-

vcnivano intensissimi e duravano lulla la not te . Mie ore 6 .55" del 

giorno 5 furono uditi da Catania e dai paesi etnei dei fortissimi e prò-



Illfl I.VKI I M I u n i i ; 

lungali houli provenient i dal C r a t e r e c e n t r a l e , accompagnal i da lancio 
di de t r i t i . Sul versante m e r i d i o n a l e e or ienta le dell f i n a caddero 
m o l t e scorie coeve c h e , spinte dal vento, giunsero lino a C a t a n i a ove 
in un m e t r o quadrato ne furono raccol te gr 1.70 c i rca . L att ività esplo-
liva ilurò lino al le ore 13 senza t r e g u a ; poi andò d i m i n u e n d o e cessò 
c o m p l e t a m e n t e al le 14. L 'ass is tente d o l i . Vbbruzzcse, c l ic quel la mal-
l ina trovavasi in c a m m i n o verso il Cra tere c e n t r a l e ass ieme al el i - lo-
de B a r b a g a l l o , potè megl io d ogni a l t ro osservare da vic ino l 'anda-
m e n t o dell i m p o n e n t e f e n o m e n o , \ e r - o le ore 7 vide sul C r a t e r e cen-
trale fra intensi b a g l i o r i , del le cont inue masse roventi : I ar ia fu rapi-
d a m e n t e o l I e n e b r a l a , m e n t r e una gragnuola di lapi l l i cadeva tuli al-
terno con fragore assordante . M a l g r a d o il per ico lo di quel la pioggia 
<ii grò —i lapi l l i , che si faceva s e m p r e più a b b o n d a n t e , I assistente e 
il custode vol lero proseguire coprendosi la testa c o m e megl io pote-
rono e giunsero ali Osservator io etneo (29-12 m s m ) con grande dif-
ficoltà per i mater ia l i via via s e m p r e più grossi che cadevano. 

Il prof . C . C u m i n . d i re t tore de l l ' I s t i tu to di geografia , c l ic trova-
va-i al la C a n t o n i e r a etnea ivi recatosi anc l i ' cg l i per lo studio de l l ' e ru-
z ione . osservò elle la eadula del le scorie era i n t e r m i t t e n t e ed ogni ."> 
0 (> minuti aveva del le r iprese . Il rumore cont inuo , i o n i e di un for te 
Inoliare fu a n c h e avvert i lo da Catania e due vol le fu cosi intenso da 
s e m b r a r e d volo d ' u n o s tormo d 'aeroplan i sulla c i t tà . 

Questa f o r m i d a b i l e at t ivi tà p l i n i a n a , c l ic si mani fes tò a c c o m p a -
gnala da mi t r i l i gell i di scorie coeve provenient i dal lo sbramici lamento 
del la grande massa di lava che si sollevava a fontana, durò fino alb-
ore 13 e a l le 14 subentrò1 la più c o m p l e t a c a l m a . 

Il 7 luglio il custode de l l 'Osservator io , in seguito ad una visita 

bi l ia al C r a t e r e c e n t r a l e , trovò cl ic le spaccature formates i durante 

1 eruz ione la tera le del 30 giugno sul f ianco S\\ del cono t e r m i n a l e , 

erano siate c o m p l e t a m e n t e coper te d a l l ' e n o r m e m a t e r i a l e caduto il •"> 

luglio. Sui h a l l o tra l 'Osservator io e tneo e l 'or lo S\Y del C r a t e r e cen-

t ra le si scorgevano, fra le abbondant i scorie coeve cadute , dei massi 

di considerevole grossezza fino a mezzo m c l r o cubo. 11 cono i n l e r c r a -

terico era stalo c o p e r t o dalla grande massa di m a t e r i a l e che si accu-

m u l ò sulla lei razza cra ter ica d i n a n t e l 'attiv i la p l i n i a n a . Ivi era scom-

parso ogni r i l ievo. Si scorgeva solo del m a t e r i a l e caotico cost i tui to 

da f ramment i di var ie d imensioni misi i a lava coeva più o m e n o sco-

riacea e f r a m m e n t a r i a . 

li m a l e r i a l e chisi i ial ico lanc ia lo dal C r a t e r e centra le il 5 luglio 
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1942 superò in (piantila quello lavico del l 'eruzione laterale del 'ìli giu-
gno; ma non è stalo possibile l'aie un calcolo approssimativo della 
quantità totale lanciata dalle esplosioni mancandoci i dati , sia pure 
approssimaii\i di quello caduto in mare per vasti —imo Hallo ed in 
Calabria verso I Aspromonte. 

Dai fenomeni osservati siili Etna -i può r i tenere come cerio elle 
il condotto eruttivo centrale d e l l ' E t n a prima de l l 'Eruzione laterale 
del 30 giugno si trovasse aperto alle fluttuazioni del m a g m a : difal l i 
erano stale frequenti le eruzioni intercra lcr iche di lava e di detri t i , 
talune violentissime, come quella del IO marzo 19-10. Il 30 giugno 
1932 il magma, avendo trovato modo d' incunearsi Ira gli strali del v ul-
cano a partire da 30011 m d'al t i tudine e quindi sotto la terrazza cra-
terica centrale . produsse con i suoi conati , quegli seuolimcnli e quel le 
spaccalnre Ira quota 3100 e 2800 sili fianco SAN del cono terminale 
che furono i soli segni precursori del l 'eruzione laterale . In seguilo il 
magma continuò la sua penetrazione discendente nel sottosuolo e ven-
ne a squassare il fianco del vulcano verso quota 2800 da dove inco-
minciarono ad aprirsi le spaccalnre clic si estesero fino a quota 2530 . 
cioè per circa un chi lometro . Nel primo trailo della spaccatura, tra 
(piota 28(111 e 27011. I attività fu esplosiva e di breve durata, mentre 
nel tratto sottostante incominciò il traboccamento della lava che si lo-
calizzò presto formando parecchie bocche effusive vicine tallio da for-
mare quasi unica colala di lava. E effusione lavica procedette inin-
ierro l tamenle per circa 12 ore e poi -i affievolì e poco dopo cessò, men-
lre incominciò ad entrare in attività pliniana il Cratere centrale . Si 
pensa pertanto clic si sia ost ini lo il passaggio laterale ed il magma, 
spinto dalle forze endogene si sia sollevalo più in allo nel condotto 
erudivo centrale fino ad investire il mater ia le umido della terrazza 
craterica dando luogo alla conseguente violenta reazione esplosiva 
l'reat iea. 

Occorre fare rilevare che durante la eruzione laterale gli -1111-
inenli sismici, istallali dali Istillilo Nazionale di Geofisiea nello scan-
tinalo del l ' I s t i tuto (li Vulcanologia del l ' I niver- i là di Catania , non die-
dero alcuna registrazione, solo verso la mezzanotte del 30 . quando in-
cominciò l 'att ività esplosiva al Cratere centrale , e il 5 luglio succes-
sivo apparvero dei microsismi che saranno oggetto di studio dell I-ti-
luto di Geo fisica per stabil ire se furono in relazione con I eruzione. 

Questa eruzione ha l'atto apparire sempre più evidente il mecca-

nismo delle eruzioni c ince così come per il pr imo lo comprese Mario 
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